Conclusioni

Don Walther Ruspi
A conclusione di questo Seminario che già fin d’ora ha raccolto non solo apprezzati e documentati interventi, ma pure apprezzamenti significativi per la collaborazione espressa, anch’io mi auspico che le deliberazioni operative che saranno assunte dalle Commissioni Episcopali ci portino a poter riprendere, in un secondo appuntamento, questa riflessione, in modo che alcuni nodi problematici che ci sono sembrati non sufficientemente analizzati o alcuni aspetti nuovi che abbiamo intravisto possano essere affrontati in un nuovo dialogo per dare un ventaglio ancora più ampio ai vescovi hanno un po’ in animo di dedicare una particolare riflessione all’ IC.

Vorrei dare inoltre una  seconda informazione: il tema dell’IC è l’obiettivo di maturazione di una serie di iniziative che l’ Ufficio Catechistico Nazionale con la sua Consulta Nazionale ha fissato nel proprio ordine del giorno. Descrivendo il percorso dei prossimi tre anni per aiutare i direttori diocesani  sul tema dell’IC, sono state stabilite tre prospettive per leggere e rivedere la tematica non in maniera ripetitiva, nei convegni annuali di questi prossimi tre anni: la “parrocchia” come luogo ove si diventa cristiani; i “ministeri” della comunità che accompagnano la crescita e, infine, gli “itinerari” e le loro diversificazioni.

Infine, l’attenzione all’IC sta grandemente a cuore a tutti coloro che pensano e lavorano per l’accoglienza delle persone disabili nelle nostre comunità. E’ questo un tema di lavoro per una nota specifica dell’ Ufficio Catechistico Nazionale.

Finalmente vorrei concludere con due note di colore: le chiese italo-albanesi di Lungro e di Piana degli Albanesi  hanno chiesto di attivare un percorso di accompagnamento del loro sinodo intereparchiale con una riflessione sulla Mistagogia dell’IC e la ricchezza del linguaggio delle icone.

